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AGENDA 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
In preparazione al prossimo Giubileo, 
ho invitato a dedicare l’anno 2024 «a 
una grande “sinfonia” di preghiera». 
Con la catechesi di oggi vorrei ricordare 
che la Chiesa possiede già una sinfonia 
di preghiera il cui compositore è lo Spi-
rito Santo, ed è il Libro del Salmi. 
Come in ogni sinfonia vi sono in esso 
vari “movimenti”, cioè vari generi di 
preghiera: lode, ringraziamento, suppli-
ca, lamento, narrazione, riflessione sa-
pienziale, e altri, sia nella forma perso-
nale sia in quella corale di tutto il popo-
lo. Sono i canti che lo Spirito stesso ha 
messo sulle labbra della Sposa, la Chie-
sa. Tutti i Libri della Bibbia, ricordavo 
la volta scorsa, sono ispirati dallo Spiri-
to Santo, ma il Libro dei Salmi lo è an-
che nel senso che è pieno di afflato poe-
tico. 
I salmi hanno avuto un posto privilegia-
to nel Nuovo Testamento. Infatti, vi 
sono state e vi sono ancora edizioni che 
contengono insieme il Nuovo Testa-
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I Salmi, sinfonia di preghiera nella Bibbia  

mento e i Salmi. Sulla mia scrivania ho 
un’edizione in ucraino di Nuovo Testa-
mento e Salmi, di un soldato morto in 
guerra, che mi hanno inviato; lui prega-
va al fronte con questo libro. Non tutti i 
salmi – e non tutto di ogni salmo – può 
essere ripetuto e fatto proprio dai cri-
stiani e ancor meno dall’uomo moder-
no. Essi riflettono, a volte, una situazio-
ne storica e una mentalità religiosa che 
non sono più le nostre.  
Ciò che più raccomanda i Salmi alla 
nostra accoglienza è che essi sono stati 
la preghiera di Gesù, di Maria, degli 
Apostoli e di tutte le generazioni cri-
stiane che ci hanno preceduto. Quando 
li recitiamo, Dio li ascolta con quella 
grandiosa “orchestrazione” che è la 
comunione dei Santi. Gesù, secondo la 
Lettera agli Ebrei, entra nel mondo con 
nel cuore il versetto di un salmo: “Ecco, 
io vengo per fare, o Dio, la tua volon-
tà” (cfr Eb 10,7; Sal 40,9); e lascia il 
mondo, secondo il Vangelo di Luca, 
con un altro versetto sulle labbra: 
«Padre, nelle tue mani consegno il mio 
spirito» (Lc 23,46; cfr Sal 31,6). 
I Salmi ci permettono di non impoveri-
re la nostra preghiera riducendola solo a 
richieste, a un continuo “dammi, dac-
ci...”. Impariamo dal Padre nostro, che 
prima di chiedere il “pane quotidiano” 
dice: “Sia santificato il tuo nome, venga 
il tuo regno, sia fatta la tua volontà”. I 
salmi ci aiutano ad aprirci a una pre-
ghiera meno centrata su noi stessi: una 
preghiera di lode, di benedizione, di 
ringraziamento; e ci aiutano anche a 
farci voce di tutto il creato, coinvolgen-
dolo nella nostra lode. 
Fratelli e sorelle, lo Spirito Santo, che 
ha regalato alla Chiesa Sposa le parole 
per pregare il suo Sposo divino, ci aiuti 
a farle risuonare nella Chiesa di oggi, e 
a fare di questo anno preparatorio al 
Giubileo una vera sinfonia di preghiera. 
Grazie! 

Papa Francesco - Udienza del 19/6 

“Al Tavolo dei Venti  
impariamo  

a lavorare insieme” 

Erica Tossani, della Caritas ambro-
siana, descrive natura e funzioni del 
neonato organismo che sotto la presi-
denza di monsignor Azzimonti riuni-
sce rappresentanti dei servizi di Cu-
ria e degli enti collegati: «Ci allenia-
mo ad apprendere e praticare uno 
stile sinodale, come sentinelle e an-
tenne al servizio della Chiesa ambro-
siana. Spero che ci aiuti, tutti insie-
me, a ricomprendere come essere 
Chiesa in questo mondo e in questo 
tempo e, nello specifico, a come es-
sere a servizio della Chiesa di Mila-
no, imparando ad ascoltarsi e ad 
ascoltare le istanze che vengono dal-
la realtà e costruendo passi concreti.»  


